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L'assassinio del direttore sanitàrio di Regina Coeli era stato « annunciato » a Milano da un volantino delle br? 
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Due colpi alle spalle mentre tornava a casa 
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Neirinfermeria del carcere c'è il brigatista Jannelli - Già in passato il medico aveva ricevuto minacce, il 5 ottobre 
un ordigno (inesploso) contro il suo studio - Il collimando sarebbe fuggito a bordo di una moto - Nessuno ha visto 

I terroristi sono tornati ad 
uccidere anche a Roma. E 
hanno scelto per obiettivo il 
direttore sanitario del carce
re romano di Regina Coeli. 
Giuseppe Furci. L'hanno am
mazzato poco dopo le 21,10 
di ieri davanti al portone di 
casa, in fondo a via Barto
lomeo Gosio. sulla collina 
« Fleming », tra corso Fran
cia e via Flaminia Vecchia. 
Nessuno ha visto nulla. I vi
cini hanno potuto raccontare 
quello che hanno sentito: due 
colpi d'arma da fuoco e il 
rombo di una moto partita 
a tutta velocità. C'è qualcu
no che assicura di aver in
travisto dalla finestra la fi
gura di un uomo su quella 
moto. Niente di più. 

Quel colpi (proiettili di 
grosso calibro) èrano tutti di
retti alla testa, uno ha rag
giunto ' ij medico all'altezza 
della mandibola, l'altro die
tro la nuca. Un agguato alle 
spalle, secondo le prime fram

mentarie notìzie fornite da 
polizia e carabinieri, inter
venuti in forze.':••.!.-.>,;:;;-'> • 

La cronaca è scarna. Un' 
« esecuzione ». senza troppi 
rischi. Eppure il dottor Fur
ci aveva più di un motivo per 
temere un attentato. Non più 
di due mesi fa, nella notte 
tra il 4 e il 5 ottobre, il suo 
studio privato era stato pre
so di mira con una bomba 
al tritolo mal confezionata. 
Non è esplosa per un difetto 
della miccia. Altrimenti - sa
rebbero saltati in aria I lo
cali dell'ambulatorio ed anche 
qualche altro appartamento 
dello stabile di via Giulio Ro
mano 11, al Flaminio. Poco 
distante dal luogo dell'aggua-
to di ieri sera. 

Per ora, gli inquirenti non 
collegano direttamente i due 
episodi. Tacciono anche le ipo
tesi sulla matrice politica 
dell'attentato. Quando trova
rono la bomba nello studio di 
Furci, pensarono subito ad 

una vendetta di qualche dete
nuto comune. ; 

Il servizio sanitario del car
cere romano è sempre stato 
al • centro di polemiche, so
prattutto per quanto riguarda 
l'assistenza ai tossicodipen
denti. Ma da sempre ha an
che ospitato terroristi di de
stra e sinistra. •<- ••" 

L'ultimo e caso » ' è • quello 
di Maurizio Jannelli, il ter
rorista arrestato in viale Li
bia dopo un conflitto a fuoco 
e la scoperta del e covo » 
brigatista di via Sirte. Ed è 
anche l'episodio più significa
tivo per spiegare, forse que
sto assassinio. Maurizio Jan
nelli. durante l'interrogatorio 
in questura, si feri alle mani 
ed alle braccia con i vetri 
di una finestra. Fu traspor
tato in ospedale, ma il magi
strato ordinò 24 ore dopo il 
suo trasferimento nell'infer
meria del carcere di Regina 
Coeli. diretta proprio dal dot
tor Giuseppe Furci. ; 

Durante il suo InteiTogato-
rlo, Jannelli attaccò i diri
genti della questura, parlando 
di percosse e maltrattamenti. 
Sempre in quei giorni, intanto, 
le Br uccidevano a Milano il 
dirigente della t Fakk >. Maz-
zanti. E puntuale arrivò un co
municato della colonna «Wal
ter Alasia ». Il comunicato era 
pieno delle solite minacce. Mi
nacce che oggi diventano, for
se, drammatica realta. «Dia
mo un avvertimento «scrive
vano i terroristi — a quelli 
che detengono in ostaggio a ' 
Roma il nostro compagno fé- • 
rito di stare attènti a come 
lo trattano... c'è pericolo an
che per loro ». Il riferimento 
evidente era a Maurizio Jan
nelli, saranno loro stéssi a 
precisarlo al. termine • della 
telefonata di rivendicazione. 

E tra chi « tiene in ostag
gio» Jannelli, nella loro folle 
logica, potrebbe esserci lo 
stesso Furci, essendo il respon
sabile del servizio di as&isten-

Chiude i! carcere militare 

Congedo illimitato 
per la 

fortezza di Gaeta 
Sarà un centro di attività culturali 

Ieri sera all'altezza di Vigna di Valle - Crocicchie 

Deraglia nella notte il Viterbo-Roma 
Molta paura e solo tre feriti lievi 

Un gregge; di pecore ha sbarrato la strada al macchinista che ha dovuto azio
nare i freni - E' uscita la motrice daibihari - In nottata ripristinata la linea 
Tre : feriti lievi . ricoverati 

all'ospedale di Bracciano so
no il bilancio del : deraglia
mento del' treno Roma-Viter
bo delle ferrovie laziali, av
venuto ieri sera. Verso le 21, 
infatti, all'altezza di Vigna 
di Valle, Crocicchie la motri
ce è uscita dai binari. ' -\'-

H convoglio che viaggiava 
ini direzione della capitale, 
dove-sarebbe dovutor giùngere 
alle 21.30 ha deragliato per
ché il conduttore si è trovato 
davanti improvvisamente un 
gregge di pecore, sbucate dal 
buio, che attraversavano i bi
liari e ha dovuto frenare . : 

Il casftllo-carcere di: Gaeta 

«TI mando a Gaeta». Da 
anni nelle caserme, di tuttl-
talia la minaccia jisuoha 
(spesso con scarso effetto) 
almeno un paio di.volte al 
giorno. Gaeta e il carcere mi
litare àono stati (e sono tut
tora) per sergenti infuriati, 
tenentini di prima nomina, 
ufficiali • superiori una cosa 
sola, un binomio inscindibile. 
Presto però l'imponente mole 
turrita che domina il quar
tiere medioevale della città 
chiuderà i battati H mini
stro della Difesa ha già dato 
precise disposizioni. I qua
ranta reclusi che ancora si 
trovano nella fortezza saran
no trasferiti altrove. 

Tra di loro anche il criml* 
naie nazista Walter Reder 
(che non è certo dentro per 
un rancio rifiutato o per re
nitenza alla leva). Sulla sua 

. prossima destinazione voci 
non confermate, ma piuttosto 
attendibili, parlano di Santa 
Maria Càpua Vetere in pro
vincia di Caserta, dove fun
ziona un altro carcere milita
re. 

Sul futuro del castello di 
Gaeta già si fanno molti pro
getti. Formalmente dovrebbe 
passare dal demanio militare 
alla tutela del ministero per i 
Beni culturali. Il problema 
però resta la « servitù ». Pri
ma di poter essere utilizzato 
dai cittadini l'enorme com
plesso (stanze, ambienti e 
strutture si sviluppano su u-
n'area di 15 mila metri qua
drati) deve essere sciolto dal
la servitù che lo lega, anche 
al di là del carcere, alle esi
genze militari. 

Il minuterò della Difesa 
sembra abbia dato assicura* 
zlonl anche su questo. Dopo 
mezzo secolo di servizio oc* 
me carcere il castello ai fini 
militari non è più utile In 
alcun modo. Potrebbe Invece 
ospitare egregiamente itrut-

ture culturali, enti didattici e 
artistici, servizi sociali, assi
stenziali e turistici. 

n castello Angioino di Gae
ta è una monumentale co
struzione che ricorda quello 
omonimo. di Napoli. La co
struzione originaria risale al 
medioevo. -. all'epoca . delle 
scorrerie saracene sulle coste 
italiane. Ampliato nel 1327 da 
Federico II di Svévia, il ca
rtello fu semidistrutto, due 
anni dopo, dalle forze ponti
ficie di Gregorio I e quindi 
ricostruito nuovamente dallo 
stesso Federico II. 

Passata Gaeta dalla domi
nazione sveva a quella an
gioina. il castello fu ancora 
ingrandito nel 1288 da Carlo 
IL Un altro ampliamento fu 
realizzato nel 1436 da Alfonso 
I d'Aragona. Successivamente 
Carlo V. per fare di Gaeta la 
più potente fortezza d'Euro
pa, circondò la città di una 
grande cinta muraria da ter» 
ra e da mare e potenziò an
cora il castello con altre ope
re facendogli assumere la 
struttura attuale. 

Il castello è da allora una 
costruzione a pianta rettango
lare. con otto torri giganti a 
strapiombo sul mare. L'unico 
accesso, prima costituito da 
un ponte levatoio, è ora una 
ripida rampa stradale, n ca
stello Angioino di Gaeta è 
stato per dodici secoli al 
centro degli avvenimenti sto
rici e delle vicenda militari 
del meridione d'Italia, fino al 
13 febbraio 1861, quando Gae
ta costituì l'ultimo baluardo 
difensivo del Regno 4ette Due 
a*11** .. _ « 

SucoetatranMtte 11 castello 
f« trasformato In penitenzia-
rio. Mei l*Ji fi fa rinchiuso, 
tra gli Altri, Giuseppe Mazzi
ni. Wel dopoguerra vi furono 
Imprigionati anche rcrimlna-
II di guerra nazisti Herbert 
Kappler • Walter Reder. 

Impianti sportivi 
cfella Provincia 

nel verde 
di via Braveria 
Dodici ettari di verde in 

via Bravetta finora Inutilizza
ti diverranno un centro o-
llsportlvo per tutti 1 cittadini. 
La Provincia di Roma li ha 
acquistati, impedendo che al 
posto delle palestre e dei 
eampi giochi sorgessero altri 
palazzoni 

Per l'occasione c'è stata u-
na manifestazione, alla quale 
hanno partecipato il vice-pre
sidente della Provincia Angio
lo Marroni e gii assessori 
Scalchi e Ferretti. Dopo una 
corsa campestre, i cittadini 
hanno discusso con 1 respon
sabili dell amministrazione 
sul miglior utilizzo dell'area. 
L'assessore Scalchi si è im
pegnato ad incontrarsi,. per 
questo, con 1 rappresentanti 
del comitato di quartiere. 

I vigili accorsi immediata
mente hanno provveduto a 
trasportare le persone coin
volte nell'incidente — e delle 
quali al momento in cui scri
viamo non si conoscono i no
mi — al più vicino ospedale, 
cioè a Bracciano. '-/:-:.-. ' 
: In un primo momento le 
dimensioni dell'incidente sem
bravano più grandi; Si par
lava anche tei feritf traspor
tati anche a Villa San Pieió, 
sulla Cassia, ma poco dopo si 
è appreso invece che le per
sone ferite erano per fortu
na sólo tre (fra cui fl con
duttore stesso) ed erano sta
te tutte ricoverate con pro
gnosi non gravi" all'ospedale 
di Bracciano. '.-•.-.•-,. 

Come abbiamo detto, il tre
no numero 5839 è partito re
golarmente all'orario stabilito 
da Viterbo diretto a Roma. 
H viaggio si è svolto senza 
problemi fino a Vigna di Val
le. Qui il convoglio si è visto 
sbarrare là strada da un 
gregge di pecore che attra
versavano l'unico binario. Al 
macchinista non è restato che 
frenare, provocando cosi Q 
deragliamento della motrice. 
Le sei carrozze di cui era 
composto il treno si sono sol
tanto inclinate. H tratto è ri
masto bloccato e sul posto 
si sono recati 1 tecnici delle 
ferrovie per ripristinare la 
linea che si prevede sarà 
riattivata entro questa mat
tina. Ora d sarà un'indagi
ne per accertare come un 
gregge possa finire all'improv
viso sulla strada ferrata' e ri
schiare di provocare un in
cidente che avrebbe potuto 
avere ben più gravi 
guenze. 

ftècipita unàe*èò 
: muoiono ' •-• '• 

ota e istruttore 
Un hereo-scùoU' dell'Aero

nautica militare, di Latina 
Scalo, durante la: manovra di 
atterraggio ai è schiantato 
neHe campagne di Maxzocv 
duo, ' a peni chilometri dal 
capoluogo. Tutti e due I mili
tari che erano a bordo del 
veivolo sono .morti sul colpo. 
Si tratta dell'istruttore pilota 
Antonio Bigliatti. 33 anni di 
Latina e del 19enne Giulio. 
Ottotenghi di Pavia. Il giova
ne pilota aveva iniziato fl 
corso di addestramento da 
poche settimane. La sciagura 
è avvenuta ieri. Erano le 
14.10, l'aèreo, un biposto ad 
elica del tipo SIA! Marchetti 
200. dopo una mezzora di vo
lo stava rientrando al campo 
scuola. Aveva già iniziato la 
manovra d'atterraggio quan
do. probabilmente per uza a-
varia al motore, si è impen
nato precipitando su un 
campo non coltivato, vicino 
ad una casa colonica ed alla 
statale Appia. I primi soccor
ritori sono stati dei contadini 
della zona ed alcuni lavora
tori di una azienda agricola. 
poco' distante dal luogo del
l'incidente. «Ho sentito pri
ma il rumore di un motore 
in avaria, che perde colpì — 
ha detto un contadino della 
zona — poi un boato. L'aereo 
ai «ra conficcato con la pun-

i'Wel terreno ìfangos© facen
do : una buca ; di alméno 2 
metri». : 

I due piloti so:.© morti sul 
colpo. Poco dopo; sul luogp 
dell'inddente.'sono arrivati i 
primi soccorsi. Del piccolo 
aereo arandone rimaneva in
tatta.sòia la parie,posteriore; 
il rejto dei vdvolo, la carlin
ga" e parte, della fusoliera si 
erano -conficcati nel terreno. 
Solo dopo alcune ore di la
voro i soccoritort sono riu
sciti ad estrarre daHe lamiere 
dell'abitacolo i due piloti. Gli 
mquirenti e gii stessi respon
sabili dell'aeroporto, militare 
sembrano scartare l'ipotesi 
dell'errore nella fase di at
terraggio. - N 

n comat.dante-pilota era 
considerato, infatti, uno dei 
più esperti istruttori del 
campo-scuola di Latina Scalo. 
DaHe prime indagini sembra 
si sia trattato di un tragico. 
quanto Improvviso guasto al 
motore. I due pfloti non 
hanno avuto neanche a tem
po di comunicare aHa torre 
di controllo l'avaria, né di u-
tilizzare fi paracadute. D'altro 
canto quésto aereo, costruito 
appositamente per l'adde-
stramez.to. si è mostrato par
ticolarmente affidabile. 

Gabritl* Pandolfi 

Sotto il ministero 
per un'azienda 

integra e pubblica 
Un altre 

porrà al 
creta ewlfàxienea. 
tori di Mi 
nuovo in citta, 
quattro mesi dei lare fece
ro non al se niente e eel 
ministero continuano ed ar
rivar* soffiati eerlesfeel. L* 
appuntamento è stamattina, 
elio a. m via eoi Feri lev 
periall (all'incrocio con 
Cavour) devo partirà un 
«se che raojlunfor* H mini-
etoro dello eartocipeziont 
etatall m via Settuetiana. 
Insieme al aracclantl cl.w-
feMtnO *HWft# ••W^PewOfM 

fabbricho puaetictie. 
Lo sciopero — che si pro

trarrà per tutta la fiornata 
_ è etato meetta delle or-

mani. Infatti, st terre la se
conda riunione del e comita
to » incaricato . di 
la vertenza o 
tl-Fisoa-Ui»Be 
tare che si ripeta do che è 
smcsssB la settleiana eaar> 
sa. cioè II tantettve aH • mol
lare» l'eztenea a oaalions 
(Rottone e cooperativa) per 
facilitare la futa osilo par
tecipazioni statali dall'atri-

H frenta sa iea* 
te. eejl, è mena eiu eempa*» 
to, che ei può impedire che 
le vertonaa t*eocaroo» ven-
ea ehiuoa definitivamente 
con un ©elee ei mene eofr 
tri e dello FF.SS. Nel pros
simi eterni deteoaelenl di 
traccianti si 

portiti 

Tutti 

« 

di 

r 
al 
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dorbracclantl — pesalame 
pel anche discutere con eal
me lo formo di eestlene, 

<Si> di Italia Nostra 
alla chiusura di 

via del foro Romano 
Ancbe Italia Mostre, — e non poterà essere diversamente — 

dtoe « al» ella decisione della giunta comunale di riuruncaxe 
il Foro al Campidoglio» chiudendo al traffico ria del Foro 
Regnano (avella che notti si ostinano e chiamare ria delte 
Conaokunone) e finanziando I lavori per dare il via agii scavi 
ejcbentogicL Le menu Ujw stono di Ralla Nostra (fonie la 
più autorevole voce nel vaatiattrno coro di consensi) è però che 
i lavori incontrino intralci, che considerazioni « iperreaustl-
che » (del tutto fondata in una città dove tutti i problemi 
— traffico, salvaguardia dei monumenti, turiamo — sembrino 
totreeciarsl in maniera spesso parauzaante) ritardino un 
recupero ' rapido. 

La cbiesura di ria del Foro nomano, poi. deve segnare 
«ravvio di «nella più vaste operazione che sarà, in tempi 
tanghi, la creazione del grande parco e^heafogieo compren
dente Fori ImperiaH e Foro Itomene, puiuuuse, e asm volta, 
alla creazione del parco dell'Apple Antica». 

rjrm preoocupaalone giusta, che per il ntaeesnto però non 
trova fondamento, visto che il recupero archeologico, la sal
vaguardia dei monumenti e fl pioti salivo allontanamento 
del traffico pestilenziale è ormai programma della giunta, 
comunale, come disse a suo tempo Argon e come ha ripe
tuto più recentemente 11 sindaco Petroselli. 

In una sua presa di posizione. Italia Nostra prende in 
eenaiòerajBona un oltre problema collegato alla ricostituzione 
del parco ercheologieo, quello della disciplina del traffico 
interno al Colosseo. Come è noto, leasessorato al traffico ha 
preparato un progetto che prevede, la pedonalizsastone del-
rana a valle dell'anfiteatro e l'istituzione del doppie senee 
dl marcia nell'area a monte. 

Per Italia Nostra questo progetto «è reacetttebUe e va 
.eemplaeainante rivisto, anche con rapporto di tecnici estisv 
not egli ufJJci oeoHxnali». 

Per il Colosseo, comunque, un altro progetto è stato pre
parato dall'assessorato al centro storico. Secondo Italia 
Mostra si tratta di una Ipotesi maggiormente pvatkeMla. 

l 

za. e quindi dell'infermeria 
dov'è ricoverato il brigatista. 
E' un'ipotesi che a poche ore 
di distanza dall'agguato ha il 
valore di altre. Ma certamen
te a. questa stanno pensando 
riiagìstrati-e poliziotti. ':.• 

La vittima aveva cinqùan-
tasei anni e da sei dirigeva 
il servizio , a , Regina Coeli. 
Sposato, viveva con la secon^ 
da moglie e tre figli non suoi, 
due femmine e un maschio. 
Erano tutti in casa, al pri
mo piano Ji una moderna ed 
elegante palazzina di via Go
sio, tranne Ettore, di 21 anni, 
che presta il servizio militare. 

Per primo è accorso sul mar
ciapiede davanti, al portone un 
giovane diciottenne. Ha udito 
i colpi di pistola ed è sceso 
immediatamente. '•.-•.. • 

1 posti di blocco creati at
torno alla zona non hanno da
to alcun risultato. Fino a tar
da sera nessuno ha rivendi
cato l'agguato. Il luogo dell'agguato. Sotto al titolo il corpo del medico ucciso 

\i-i\ 


